
I FIGLI
da prima della culla
fino all’università
TUTTO QUELLO CHE MAMME E PAPÀ DEVONO 
SAPERE SULLE NORMATIVE IN INTESA SANPAOLO



Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetur adipiscing elit
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Diritti per la famiglia: vecchi, 
nuovi e di più.
La legge, a partire dalla riforma dal 2000, ha stabilito nuovi e 
importanti diritti per madri, padri e figli, anche alla ricerca di 
responsabilità condivise all’interno della famiglia. Questo nucleo 
fondante della nostra società a sua volta andava declinandosi in 
nuove forme e definizioni.

La Contrattazione in ISP ha accompagnato e spesso anticipato e
ampliato questo processo definendo diritti, permessi e

contributi economici aggiuntivi. Da ultimo, ad esempio,
abbiamo esteso  i congedi di paternità e parentali anche

quando non previsti dalla legge, come nel caso di unioni
civili o convivenze di fatto, anche di genitori dello stesso

sesso. 

Questa Guida Pop fa un punto ragionato e 
organico sulle norme a favore di mamme, papà

e figli.



La guida è organizzata in due sezioni, 
riconoscibili dai diversi colori.

Nella prima sezione analizziamo i permessi e 
le altre forme di assenza dal lavoro che 
consentono a mamme e papà di prendersi 
cura dei loro figli in diversi momenti della vita.

Nella seconda sezione ci occupiamo dei vari 
contributi e sostegni economici previsti per i 
figli.

La materia è molto ampia e articolata: in 
ciascuna slide trovate tutti i rimandi per i 
necessari approfondimenti.   

COME È ORGANIZZATA 
QUESTA GUIDA POP?



GLI ARGOMENTI DELLE SEZIONI
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PERMESSI E DINTORNI

CONTRIBUTI E PROVVIDENZE

Permessi per controlli prenatali e per il corso preparazione al parto 
e Assenza retribuita per Fecondazione assistita

Astensione dal lavoro per maternità con complicazioni patologiche 

Congedo di maternità 

Congedo di paternità

Congedi parentali della madre e del padre

Aspettativa aziendale

Riposi giornalieri 

Permesso inserimento asilo nido e scuola materna

Permessi per infermità di familiari

Permesso Pronto soccorso per familiari

Permessi  assistenza figli affetti da DSA

Permessi per assistenza di figli con handicap

Permessi della Banca del Tempo

Iscrizione del figlio al Fondo sanitario

Assegno unico figli

Bonus nascita figli 1.000€ (pacchetto giovani)

Contributo aziendale 120€ annui

Buono nido

Assegni di studio per i figli



PERMESSI  RETRIBUITI  PER  CONTROLLI  PRENATALI, 
PER  IL  CORSO  DI  PREPARAZIONE  AL  PARTO E 
ASSENZA RETRIBUITA PER FECONDAZIONE ASSISTITA

La lavoratrice in gravidanza può usufruire di permessi 
retribuiti per esami prenatali e per partecipare al corso di 
preparazione al parto presso strutture pubbliche o 
convenzionate. Il permesso è della durata della visita o del 
corso e deve tener conto dei tempi necessari di viaggio.

5

Permessi
e dintorni

Questo il QR per approfondire i permessi 
per i Controlli Prenatali

Questo il QR per approfondire i permessi 
per il Corso di Preparazione al Parto

L’eventuale procedura di Fecondazione Assistita è invece  equiparata alla 
«malattia» e prevede un periodo di tre settimane di assenza retribuita.

Questo il QR per approfondire l’assenza per Fecondazione Assistita



MATERNITÀ CON COMPLICAZIONI 
PATOLOGICHE: ASTENSIONE RETRIBUITA 
DAL LAVORO 

La collega che sfortunatamente dovesse avere gravi 
complicanze o malattie persistenti durante la gravidanza, 
ha diritto a ottenere l’astensione anticipata dal lavoro per 
un determinato periodo o fino al momento del Congedo 
obbligatorio di maternità.

Per ottenere questa astensione, la collega deve presentare 
domanda all’ASL competente, unitamente al certificato 
del medico curante. La domanda si intende accolta dalla 
ASL decorsi 7 giorni dalla sua presentazione. La data di 
inizio dell’astensione al lavoro coincide con il primo giorno 
di assenza dal posto di lavoro giustificato dal certificato 
medico rilasciato alla lavoratrice.

Durante l’astensione dal lavoro, la lavoratrice sarà 
retribuita al 100% e non avrà alcun dovere di reperibilità.
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Permessi
e dintorni

Questo il QR per approfondire
l’Astensione per Complicazioni patologiche



CONGEDO RETRIBUITO DI MATERNITÀ (MATERNITÀ OBBLIGATORIA)

La collega in gravidanza ha l’obbligo di astenersi dal lavoro nei 2 
mesi precedenti la data presunta del parto, nel periodo 
intercorrente tra la data presunta e quella effettiva del parto, e 
nei 3 mesi successivi al parto.

Questo periodo di assenza è retribuito al 100%.

POSTICIPO CONGEDO DI MATERNITÀ

La collega – se le sue condizioni di salute lo permettono - può 
decidere di posticipare l’inizio del congedo di maternità e 
continuare a prestare l’attività lavorativa:

• nell’ottavo mese di gravidanza, fruendo di 4 mesi di 
astensione obbligatoria dopo il parto;

• fino al giorno precedente la data presunta del parto, 
fruendo di 5 mesi di astensione obbligatoria dopo il parto.
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Permessi
e dintorni

Le norme che regolano questo congedo sono ampie e 
articolate. Per approfondirle consulta la Guida alla maternità 
e paternità con particolare riferimento ai capitoli:
Congedo di maternità: nozioni generali
Posticipo dell’inizio del congedo di maternità
Il congedo di maternità in caso di parto prematuro
Trattamento economico del congedo di maternità e paternità



CONGEDO RETRIBUITO DI PATERNITÀ

Il padre ha diritto a 10 giorni di congedo retribuito al 100% da 
fruire a partire dai due mesi precedenti la data presunta del parto 
e non oltre i 5 mesi successivi al parto.

La fruizione di questo congedo da parte del padre non riduce la 
durata del congedo obbligatorio della madre.

In aggiunta a ciò, il padre può eventualmente astenersi per un 
altro giorno d’accordo con la madre e in sua sostituzione per 
l’astensione obbligatoria a lei spettante. 

La fruizione del congedo prevede la richiesta in forma scritta al 
datore di lavoro, con un preavviso non inferiore a 5 giorni. 

PERMESSI RETRIBUITI PER I PADRI PER NASCITA FIGLI

Oltre alle giornate di congedo di paternità previsto dalla legge, il 
contratto di 2° livello ha previsto che al lavoratore padre siano 
riconosciuti ulteriori 6 giorni di permesso retribuito.
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Permessi
e dintorni

Le norme che regolano questo congedo sono ampie e 
articolate. Per approfondirle consulta la Guida alla 
maternità e paternità con particolare riferimento ai capitoli: 
Congedo di paternità: nozioni generali
Permesso nascita figli per il padre
Congedo di paternità alternativo
Trattamento economico del congedo di maternità e paternità



CONGEDI PARENTALI PARZIALMENTE 
RETRIBUITI DELLA MADRE E DEL PADRE

Il congedo parentale è l’astensione facoltativa retribuita al 30% 
durante i primi 12 anni di vita del bambino, elevata all’80% per un 
mese (nel caso di fruizione del padre l’azienda integra un ulteriore 
10%).

Il congedo parentale è utilizzabile come segue:

• nel caso di presenza di entrambi i genitori, il congedo parentale è 
di 9 mesi a condizione che ciascun genitore fruisca di almeno 3 
mesi (in caso di fruizione da parte di un solo genitore il limite è di 6 
mesi).

• nel caso di presenza di un solo genitore il congedo parentale è di 
11 mesi (di cui 9 indennizzati al 30%), continuativi o frazionati.

Il congedo può essere usufruito per intero, a giornate o a ore. 

Va dato un preavviso al datore di lavoro di almeno 5 giorni.
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Permessi
e dintorni

Questo il QR per approfondire i 
Congedi parentali

Questo il QR per approfondire il
Trattamento economico dei Congedi parentali



ASPETTATIVA AZIENDALE NON 
RETRIBUITA 

In aggiunta a quanto previsto dalla legge, sia la madre 
che il padre possono ottenere un periodo di 
aspettativa non retribuita di 3 mesi, che possono 
fruire anche in modo frazionato nel limite minimo di 
una giornata lavorativa, fino al compimento del 6°
anno del figlio.

10

Permessi
e dintorni

Questo il QR per approfondire
l’Aspettativa aziendale



RIPOSI GIORNALIERI RETRIBUITI
(PERMESSI PER ALLATTAMENTO)

I riposi giornalieri permettono alla madre l’assenza 
retribuita dal lavoro, durante il 1° anno di vita del figlio, 
per 1 o 2 ore giornaliere, a seconda che l’orario di lavoro 
sia inferiore o almeno pari a 6 ore. Le due ore possono 
essere fruite separatamente. Grazie ad accordo sindacale, 
è possibile unificare le due ore previste anche in uscita: 
l’orario del mattino diventa quindi di 5 ore e 30 minuti.

I riposi giornalieri possono essere utilizzati dal padre
lavoratore dipendente se:

• i figli sono affidati in via esclusiva al padre;

• la madre lavoratrice non se ne avvale o nel caso di 
lavoratrice subordinata che non ne ha diritto 
(lavoratrice domestica o a domicilio);

• la madre non è lavoratrice dipendente (ad esempio è 
lavoratrice autonoma, oppure casalinga).
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Permessi
e dintorni

Questo il QR per approfondire
i Permessi per allattamento



PERMESSO RETRIBUITO INSERIMENTO 
ASILO NIDO E SCUOLA MATERNA

Gli accordi aziendali prevedono che sia per la madre
che per il padre dipendenti di ISP, sia previsto un 
giorno di permesso retribuito, fruibile anche ad ore, 
per l’inserimento di ciascun figlio per ciascun ciclo pre-
scolastico.
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Permessi
e dintorni

Questo il QR per approfondire
i Permessi per Asilo e Materna



PERMESSI RETRIBUITI PER GRAVE 
INFERMITÀ DI FAMILIARI

I colleghi hanno diritto ad ottenere 3 giorni all’anno di 
permesso retribuito in caso di documentata grave infermità 
o ricovero ospedaliero di alcune tipologie di familiari tra i 
quali i figli conviventi.

Tali permessi vanno fruiti entro 7 giorni dalla data 
dell’insorgenza della grave infermità.

La certificazione relativa alla grave infermità (o il certificato 
di ricovero) deve essere presentata al datore di lavoro entro 
5 giorni dalla ripresa dell’attività lavorativa.
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Permessi
e dintorni

Questo il QR per approfondire
i Permessi Grave infermità



PERMESSI NON RETRIBUITI PER MOTIVI 
PERSONALI O ASSISTENZA FIGLI MALATI

Ciascun collega può richiedere:

• Tanti giorni di permesso non retribuito quanti 
sono i giorni di malattia del figlio fino a 3 anni di 
età.

• 5 giorni annui di permesso non retribuito per 
assistenza figli di età compresa tra i 3 e gli 8 anni, 
in caso di malattia comprovata da idonea 
certificazione medica.

• 5 giorni di permesso non retribuito all’anno, 
compatibilmente con le esigenze di servizio, per 
motivi di carattere personale o familiare e quindi 
anche per l’assistenza ai figli, indipendentemente 
dallo loro età.
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Permessi
e dintorni

Questo il QR per approfondire
i Permessi malattia figli



ULTERIORE PERMESSO NON RETRIBUITO A 
SOSTEGNO DELLA GENITORIALITÀ

Al fine di prestare assistenza ai figli minorenni, ai 
colleghi separati o divorziati a cui siano affidati i 
figli in via esclusiva, ovvero in stato di vedovanza o 
appartenente a famiglie monogenitoriali, sono 
riconosciuti 5 giorni di permesso non retribuito per 
ogni anno solare.

Il permesso può essere utilizzato sia a giornata 
intera che ad ore.

15

Permessi
e dintorni

Questo il QR per approfondire
i Permessi sostegno genitorialità



PERMESSO RETRIBUITO PRONTO 
SOCCORSO PER FAMILIARI

Per ciascun collega è previsto un permesso 
retribuito per l’accompagnamento al Pronto 
Soccorso in caso di necessità dei figli (e del coniuge 
/ unito civilmente / convivente di fatto).
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Permessi
e dintorni

Questo il QR per approfondire i 
Permessi Pronto Soccorso



PERMESSI RETRIBUITI ASSISTENZA FIGLI 
AFFETTI DA DSA

Ciascun collega può richiedere permessi retribuiti 
nel limite di 5 giornate annue per figli affetti da DSA
(disturbi specifici dell’apprendimento).
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Permessi
e dintorni

Questo il QR per approfondire
i Permessi figli con DSA



PERMESSI RETRIBUITI PER ASSISTENZA DI 
FIGLI CON HANDICAP

Il personale ha diritto a usufruire di specifici permessi 
retribuiti se assiste un figlio, minore o maggiorenne, 
(o il coniuge o altri familiari) con un handicap in 
situazione di gravità.

La normativa è molto complessa e articolata e quindi 
rimandiamo direttamente alla Guida su Legge 104 e 
disabilità, con particolare riferimento ai capitoli:

• Permessi per assistenza di figli e familiari con 
handicap

• Assistenza figli minorenni con handicap

• Assistenza figli maggiorenni, coniuge, altri 
familiari con handicap

• Congedo straordinario.
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Permessi
e dintorni

Questo il QR per accedere alla
Guida Handicap e Legge 104



PERMESSI RETRIBUITI DELLA BANCA DEL TEMPO

La Banca del Tempo garantisce fino a 20 giorni annui di 
permessi retribuiti ai colleghi che debbano affrontare 
situazioni di particolare gravità o urgenza, tra le quali: 
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Permessi
e dintorni

Questo il QR per accedere alla
Guida alla Banca del Tempo

• essere destinatari della provvidenza economica per figli 
(o altri familiari) portatori di handicap;

• essere destinatari di permessi L. 104 per figli (o coniuge)
• doversi assentare dal servizio per esigenze legate a 

disagi comportamentali di figli minorenni, quali ad 
esempio tossicodipendenza, bulimia, anoressia, 
bullismo, BES o DSA;

• doversi assentare dal servizio per assenze legate ad 
assistenza figli con handicap ai sensi della L. 104;

• essere coinvolti in percorsi di sostegno/assistenza a 
fronte di episodi di abuso o violenza subiti da figli (o altri 
componenti del proprio nucleo familiare);

• doversi assentare per esigenze legate a disturbi dell’età 
evolutiva dei figli minorenni.
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Contributi e 
Provvidenze

ISCRIZIONE DEL FIGLIO AL FONDO SANITARIO

La richiesta di iscrizione del figlio appena nato / adottato deve 
pervenire entro la fine del 4° mese successivo alla data di nascita 
o di adozione del bambino. Nel caso di affidamento temporaneo 
non preadottivo l’iscrizione e le prestazioni decorrono dal termine 
del 24° mese dall’affidamento.

In caso di iscrizione successiva ai termini previsti non si potrà 
chiedere il rimborso delle spese effettuate prima dell’iscrizione 
medesima.

La normativa in materia è molto complessa e articolata e quindi 
rimandiamo direttamente alla Guida al Fondo Sanitario.

Questo il QR per accedere alla
Guida al Fondo Sanitario
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Contributi e 
Provvidenze

ASSEGNO UNICO FIGLI

Dal 1° gennaio 2022 l’Assegno Unico e Universale ha sostituito il 
Premio alla nascita (Bonus mamma domani), l’Assegno di natalità 
(Bonus bebè), gli Assegni Familiari e le Detrazioni per i figli a carico 
al di sotto dei 21 anni.  

L’Assegno Unico va chiesto attraverso l’apposita procedura sul sito 
INPS ed è riconosciuto:

• per ogni figlio minorenne a carico a partire dal settimo mese di 
gravidanza;

• per ciascun figlio maggiorenne a carico, fino al compimento dei 
21 anni di età che sia in una delle seguenti condizioni:

o frequenti un corso di formazione scolastica o 
professionale, ovvero un corso di laurea;

o svolga un tirocinio ovvero un’attività lavorativa e possieda 
un reddito complessivo inferiore a 8.000 euro annui;

o sia registrato come disoccupato e in cerca di un lavoro 
presso i servizi pubblici per l’impiego;

o svolga il servizio civile universale;

• per ciascun figlio con disabilità a carico, senza limiti di età.

Questo il QR per accedere alla
Guida all’Assegno Unico
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Contributi e 
Provvidenze

BONUS NASCITA FIGLI 1.000€
(PACCHETTO GIOVANI)

Al personale assunto a tempo indeterminato delle Aree 
Professionali e con età anagrafica non superiore a 30 anni 
al momento dell’assunzione, nel caso di nascita figli entro i 
10 anni dall’assunzione viene riconosciuto un importo 
lordo una tantum di € 1.000 per ogni figlio.

L’importo viene versato su un rapporto vincolato al minore 
o in alternativa alla posizione individuale di previdenza 
complementare attivata dal genitore in favore del figlio a 
carico.

Questo il QR per accedere alla
Guida al Pacchetto Giovani
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Contributi e 
Provvidenze

CONTRIBUTO AZIENDALE 120€ ANNUI

È previsto un contributo aziendale annuo di € 120 per ogni 
figlio a carico dalla nascita fino a 24 anni di età, che sarà 
versato alla posizione previdenziale aperta dal collega a 
nome del figlio stesso presso il Fondo Pensione a 
contribuzione definita ISP. 

Pertanto, possono beneficiarne tutti i colleghi che 
provvedono ad aprire una posizione a favore dei figli presso 
il Fondo Pensione e aderire alle istruzioni che vengono via 
via pubblicate sulla intranet aziendale in relazione a 
specifiche campagne annuali di richiesta.

Questo il QR per accedere alla
Guida al Fondo Pensione
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Contributi e 
Provvidenze

BUONO NIDO

La legge di Bilancio 2022 ha confermato l’erogazione del Bonus 
Nido (un beneficio riconosciuto per i primi tre anni di vita del 
bambino che deve essere utilizzato per il pagamento della 
retta dell’asilo nido ed è corrisposto dall’Inps) anche per il 
2022. 

A partire dal 1° gennaio 2020 il bonus nido viene erogato 
dall’Inps nei seguenti importi massimi:

• 3.000 € per i nuclei familiari con ISEE (minorenni) di valore 
fino a 25.000€;

• 2.500 € per i nuclei familiari con ISEE (minorenni) di valore 
compreso da 25.001 a 40.000€;

• 1.500 € per i nuclei familiari con ISEE (minorenni) di valore 
superiore a 40.000€.

Questo il QR per approfondire il
Buono nido
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Contributi e 
Provvidenze

ASSEGNI DI STUDIO PER I FIGLI

Gli assegni di studio a favore dei figli fiscalmente a carico spettano ai 
figli studenti fino a 21 anni di età e ai figli universitari fino a 26 anni 
di età, o senza limiti di età se inabili, iscritti e frequentanti corsi 
regolari di studio oppure iscritti a corsi di laurea.

Gli assegni di studio sono riconosciuti per un numero di anni pari alla 
durata del corso legale degli studi. Gli importi erogati sono netti.

SCUOLE MEDIE INFERIORI € 74,89 annui

SCUOLE MEDIE SUPERIORI € 105,87 annui
+ € 51,65 annui se la scuola
frequentata è in comune diverso
dalla residenza.

UNIVERSITÀ (ISCRIZIONE) € 116,20 che verranno decurtati
dal successivo assegno per l’anno
accademico.

UNIVERSITÀ (FREQUENZA) € 216,91 se conseguiti almeno 40
crediti nell’anno accademico.
+ € 77,47 se l’università frequentata
è in comune diverso dalla residenza.

Questo il QR per accedere alla
Guida agli Assegni di Studio



! MOLTO IMPORTANTE !

Tutte le normative contenute in 
questa Guida Pop si applicano 
anche in caso di adozione o 
affidamento.

Utilizzando i QR inseriti nella 
guida, potete consultare le 
modalità applicative specifiche.



MOLTO BENE

!

Ricorda però che la Conciliazione e il Welfare sono materie molto ampie e 
articolate: le informazioni di base sono importanti ma potrebbero non bastare.

ADESSO HAI TUTTE
LE INFORMAZIONI PRINCIPALI

SULLE NORMATIVE LEGATE AI FIGLI
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Un buon modo per avere tutte le 
informazioni di dettaglio è quello di 
consultare le nostre Guide complete.

Potresti ad esempio partire dalla Guida alla 
Maternità e Paternità.

La nostra esperta Claudia Stoppato è sempre 
a tua disposizione e ti potrà fornire 
chiarimenti e consulenze personalizzate.

Questo il QR per accedere alla 
nostra Guida a Maternità e 
Paternità, riservata agli Iscritti 
FISAC

Questo il QR per accedere alla 
presentazione di
Claudia Stoppato
claudia.stoppato@fisac.net

mailto:claudia.stoppato@fisac.net


LA GUIDA POP ALLE 
NORMATIVE LEGATE AI FIGLI

GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE


